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WORKSHOP 3

ASSICURARE L’IMPREVEDIBILE

“Non è solo uno slogan”
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CLIMATE
PROTECTION GAP

Interi territori 
rischiano di 
diventare “non 
assicurabili”

C’E’ UNA NUOVA 
NORMALITA’

Non è assicurabile 
ciò che è normale 
ma ciò che è 
imprevedibile:  
“occorre progettare 
una trasformazione”

ADATTAMENTO E 
NUOVI STRUMENTI

“Serve gestire il 
rischio di esclusione 
assicurativa ed 
evitare che la 
protezione diventi un 
privilegio per pochi”



MITIGAZIONE 
DEI RISCHI

PRODOTTI 
ASSICURATIVI

AMPLIAMENTO 
PLATEA

POOLING    
P.P.

Va ridotto l’approccio 
speculativo e i nuovi prodotti 
devono virare verso i “rischi 
non prevedibili”

“Lavorare alle soluzioni di 
pooling pubblico-privato”

Implementazione dei 
meccanismi di mitigazione 
come “riassicurazione e cat
bonds”

Nuove idee per intercettare 
“chi non si assicura”

E’ NECESSARIO UN CAMBIO DI PASSO



PRICING PIU’ 
EQUILIBRATO

FONDI: 
AFFIANCARE, 
NON SOSTITUIRE

SOLUZIONI PER 
MICROIMPRESE

SOTTOSCRIZIONE 
DISCIPLINATA

W
O

R
K

S
H

O
P

 3
D

I C
O

S
A

 C
I S

A
R

E
B

B
E

 B
IS

O
G

N
O



Nel 2024 le perdite economiche globali dovute 
ai disastri naturali hanno raggiunto 318 
miliardi di dollari (fonte: Swiss Re Institute, Sigma 
Report 2025) e solo 137 miliardi erano coperte da 
assicurazione, con un tasso di crescita reale annuo 
del 5-7%. Un gap di protezione che si attesta 
ancora al 57%. Le stime più recenti prevedono che 
le perdite ammonteranno a 12,5 trilioni entro il 
2050 (fonte: WEF, 2024).

Quando i rischi climatici diventeranno la nuova 
normalità? È una domanda che riguarda non solo 
le compagnie assicurative, ma l’intero equilibrio tra 
stati, mercati e popolazione. Perché il rischio, 
quando non è più mutualizzabile, si trasforma 
in esclusione.



Grazie per l’attenzione


